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data pel r isarcimento de' danni causati dagli 
ul t imi avveniment i in Cina. 

Io posso perciò assicurare l 'onorevole Oa-
lissano che, da par te di a l t r i Sta t i europei, 
non è fa t ta la menoma opposizione perchè 
si esplichi in tu t t a la sua in tegr i tà la .pro-
tezione del nostro Governo pe' missionari ita-
liani, ciò che è suo dr i t to e suo dovere. 

Presidente. Così r imane esauri ta questa in-
terrogazione. 

Viene ora 1' interrogazione dell 'onorevole 
Camagna al minis t ro delle poste e dei tele-
grafi per sapere « quando intenda nominare 
a iu tant i gli s t raordinar i che non prestarono 
gli esami per ufficiali, comprendendo i det t i 
s t raordinari in p ian ta stabile almeno dal 

novembre 1900, data in cui fu agli straor-
dinar i promossi concesso il decreto di nomina 
ad ufficiali. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le poste e i telegrafi . 

Filici Nicolò, sotto-segretario di Stato per le poste 
e i telegrafi. È questa la pr ima interroga-
zione che precede una lunga filza di a l t re che 
l 'onorevole Oamagna si è compiaciuto di in-
dirizzare al ministro delle poste e dei tele-
grafi. Io credo che con brevissime risposte per 
questa e per le altre potrò far dichiarare so-
disfatto l 'onorevole Camagna. 

Quanto agli s t raordinar i che non si pre-
sentarono agli esami per i 150 posti di uf -
ficiale postale, essi non sono s t a t i r impiaz-
zati perchè ancora non si conosce l 'esito 
degli esami. Ma bisogna avvert i re , onorevole 
Caraagna, e di ciò la prego di prendere atto, 
che gli s t rordinar i i quali ancora non sono 
stati chiamati, al loro posto, non hanno per-
duto nul la del loro st ipendio, anzi t ra loro 
ve n ' h a qualcuno che prende più di quello 
che dovrebbe; sicché nessun r i tardo nel con-
ferimento del posto che loro spetta, nessun 
pregiudizio per lo st ipendio che essi percepi-
scono. Credo quindi che l 'onorevole Camagna 
potrà pregare le persone che lo hanno indotto 
a fare questa interrogazione ad aver fede nelle 
r isoluzioni che prenderà il Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Camagna, per dichiarare se sia o no 
sodisfatto della r isposta avuta dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le poste e telegrafi. 

Camagna. Il concetto da cui sono stato 
mosso nel presentare questa interrogazione 
non è stato quello di r improverare il Mini-
stero di avere dannegg ia to la s i tuazione de-
gli s t raordinari , ma quello di chiedere al 

Ministero perchè non intenda di s is temare 
questa situazione. Non basta dire che gl i 
s t raordinar i non perdono nul la del loro sti-
pendio e dei loro dir i t t i , perchè il solo fa t to 
che essi non hanno il Decreto di nomina ad 
a iu tan t i postali, quel Decreto di nomina a 
cui per l 'organico essi hanno dir i t to, è già 
una menomazione dei loro dir i t t i . Ora io dal-
l ' i ngegno e dalla coscienza dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato a t tendevo sapere la 
ragione per cui il Ministero pensi che non 
si debba sistemare questa posizione. Non si 
chiedono aument i di s t ipendi , e sarebbe stol-
tezza chiedere ciò; non si deplora che essi 
perdano un soldo del loro st ipendio, ma si 
domanda perchè essi non debbano essere 
messi in p ian ta dal 1° novembre 1900, data 
dalla quale essi dovrebbero essere nominat i . 
Le conseguenze verranno dopo. In fa t t i , se 
essi r imangono ora in questa condizione di 
cose, ossia non più s t raordinar i perchè l 'or-
ganico è andato in vigore, ma non ancora 
a iutant i perchè non esiste il Decreto che li 
mette in p ian ta : questa loro condizione ibr ida 
di essere t ra coloro che sop sospesi, non è 
quella per cui la giust izia del Ministero si 
appalesi . 

E perciò dal Ministero a t tendo non al-
t ro che questo, cioè che si sistemi la condi-
zione di quegli impiegat i . Non r iporto dun-
que l'eco di ingius te lagnanze, ma quella di 
una giusta lagnanza, quella cioè che non si 
sia s is temata una buona volta la condizione 
giur idica di t an t i impiega t i e non si sia ap-
plicato per loro l 'organico cui hanno dir i t to . 

Debbo perciò r inviare la sodisfazione di 
d ichiararmi sodisfatto, a quando ta le condi-
zione sarà s is temata secondo i d i r i t t i ac-
quisi t i . 

Presidente. Così è esauri ta questa interro-
gazione dell 'onorevole Camagna. 

Ora viene un 'a l t ra interrogazione dello 
stesso onorevole Camagna al minis t ro delle 
poste, « per sapere i motivi perchè la corri-
pondenza non affrancata o insufficentemente 
affrancata d i re t ta ai soldati i ta l iani in Cina, 
non abbia il suo corso, come nel Regno, e 
la si mandi ai rifiuti . > 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le poste e i telegrafi . 

Fulci Nicolò, sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. I n seguito ad accordi presi 
f ra il Ministero delle poste e dei telegrafi , 
quello della guerra e quello della mar ina , 


